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Appunti 3
Weber analizza i diversi tipi di potere e lo definisce come la possibilità che chi comanda ottenga obbedienza.

Nel potere si posso individuare due ingredienti: la forza (ovvero, si obbedisce perché si ritiene che chi comanda sia troppo forte; alla lunga, la forza rende la situazione instabile) e la legittimità (ovvero, si obbedisce perché si ritiene che chi comanda sia legittimato ed abbia il diritto di farlo).

Più un potere è legittimo, meno deve basarsi sulla forza, risultando quindi più stabile. La legittimità di un potere è una qualità acquisita; vi sono 3 modi in cui un potere può essere legittimo:

1. tradizionale: perché si è sempre fatto così.

2. legale-razionale: perché si ritiene che coloro che comandano lo fanno in virtù dell'autorizzazione che è stata loro conferita attraverso un sistema elettivo.

3. carismatico: perché un gruppo di seguaci ritiene che il proprio capo sia dotato di una superiorità eccezionale (i.e.: grandi profeti della tradizione biblica, grandi condottieri).

Ogni tipo di potere legittimo può essere scalzato da un altro tipo di potere legittimo.

Weber visse sotto il kaiser Guglielmo II ed il suo cancelliere von Bismarck, che critica perché i fondamenti del potere legittimo del Reich sono sempre più fragili.  
Le teorie delle élites sono 3:
1. Roberto Michels: studioso tedesco di Weber, si trasferisce in Italia, dove diventa uno dei teorici del Fascismo. Socialista in gioventù, fu un acuto analista; ne "La sociologia del Partito politico" studiò la struttura e l'evoluzione del Partito socialdemocratico tedesco. Sorpreso dal fatto che sebbene il partito rappresenti gli operai, la dirigenza sia di classe media, pone il problema della non-omologia tra rappresentanti e rappresentati, a causa di una tendenza di fondo oligarchica.

Nicchels formulò la "legge ferrea delle oligarchie": quando un partito cresce di dimensioni, si forma un'élite, che col passare del tempo tende a non rappresentare più i diritti della base, bensì a rafforzare la propria posizione di dominanza. Michels vede dunque nell'Italia fascista l'evoluzione della democrazia, destinata a declinare.
2. Gaetano Mosca: sviluppò idee convergenti di visione scettica sulla democrazia.

Per Weber, il potere politico è indipendente da fattori economici; la classe politica non rappresenta dunque poteri economici.
Per Mosca, si può parlare di visione dicotomica: governanti e governati; il potere dei primi deriva dalla sua conservazione. Le élites hanno il loro potere non perché conferito loro dai governati, bensì perché riescono a mantenerlo ed a riprodurlo.
3. Vilfredo Pareto: economista italiano, disse che l'economia studia i comportamenti razionali dell'uomo, la sociologia studia i comportamenti non logici degli uomini. La conclusione a cui arriva, studiando la curva dei redditi, è che in tutte le società i ricchi sono sempre pochi ed i poveri sempre tanti. Ci sono dunque tanti mediocri e pochi eccellenti, l'élite.
In ogni società sono presenti delle élites di governo e quelle non di governo; ci sono dei meccanismi per cui chi è al governo cerca di mantenere la posizione di predominanza. Si verifica così che chi avrebbe le capacità di governare, ma è escluso dai meccanismi, lotta contro chi governa per arrivare al potere.
"La storia è un cimitero di aristocrazia", perché le élites di governo e non di governo lottano tra loro, nel quadro più ampio di una società di mediocri. Ciò non succederebbe se chi governa fosse in grado di permettere una circolazione delle élites ("teoria della circolazione delle élites", che genera stabilità, perché coloro che ne hanno le caratteristiche per governare lo fanno).

Teoria dei residui: i residui sono quelli che potrebbero essere chiamati gli istinti, per governare bisogna avere l'impulso. 

Il residuo della persistenza degli aggregati: ovvero, l'esercizio della forza. 

Il residuo delle combinazioni: ovvero l'esercizio dell'astuzia.

La combinazione di questi due residui costituisce la capacità di comandare, ovvero determina l'appartenenza all'élite, mentre chi ne è privo obbedisce.

Derivazioni: modo con cui gli uomini travestono i loro istinti con teorie razionali. Consentono a coloro che governano di mantenere la loro aurea di superiorità (anche a livello microscopico avviene questo fenomeno, in ogni singola comunità).

Charles Wright Mills: analizza le élites e le interconnessioni tra gruppi di élites diversi. I legami orizzontali sono sovente rafforzati, con matrimoni od appartenenza a clubs. Nei processi di reclutamento è spesso importante il fattore ereditario dell'appartenenza.
